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Avvocato Simeon, lei entra per la prima 
volta nel Direttivo dell’Associazione de 
Banfield e direttamente da Presidente, 
cosa l’ha convinta ad accettare la proposta 
del Direttivo?
Da quattro anni sono presidente della Fon-
dazione Finney che ha un rapporto storico 
con la de Banfield. Anche recentemente ab-
biamo sostenuto diverse iniziative, come la 
“Settimana del Cervello”, e quindi conosco 
bene questa importante realtà triestina di 
cui, anche per ragioni personali, condivido 
profondamente lo spirito e la missione .

Che cos’è la Fondazione Finney, di cui lei 
comunque manterrà la presidenza, e quali 
sono le sue finalità?
Oswald James Finney era un magnate ingle-
se delle ferrovie e del cotone con importanti 
interessi a Suez e a Trieste dove, nei primi del 
Novecento, conobbe una bellissima ragazza 
di Santa Croce, Josa Sedmach, poi divenu-
ta sua moglie. Alla sua morte, avvenuta nel 
1983, lady Finney destinò il suo ingente patri-
monio a favore dell’assistenza agli anziani. 
La Fondazione ebbe dapprima sede a Roma 
e quindi, nel 2005, venne trasferita a Trieste. 
Lavora come ente di secondo grado, ovvero 
non eroga contributi alle singole persone ma 
ad enti benefici e associazioni, come appun-
to la de Banfield nella cui sede da qualche 
anno si è trasferita anche la Finney, che han-
no già un contatto con il territorio”.

Quindi la sua presidenza della de Ban-
field è un passo verso un impegno più 
operativo nel settore della tutela degli 
anziani?
Sì, senza dubbio il ruolo di Presidente 
dell’Associazione richiede un impegno 
molto diverso che sono felice di poter dare 
mettendo a disposizione le mie competen-
ze, ma sono convinto che l’Associazione mi 

arricchirà, in termini umani e intellettua-
li, molto più di quanto io potrò dare. Per 
quanto riguarda la Fondazione Finney, 
proseguirà il rapporto proficuo che stori-
camente la lega all’Associazione. C’è anzi 
un progetto finalizzato a razionalizzare le 
risorse e gli interventi destinati ai sogget-
ti che a vario titolo si occupano di tutela 
degli anziani, che prevede la fusione fra la 
Finney e la Fondazione Dorni che pure ha 
le nostre stesse finalità e ha recentemen-
te consentito alla de Banfield di realizza-
re il nuovo magazzino ausili, acquisen-
do, ristrutturando e dando in comodato 
gratuito all’Associazione il capannone a 
Valmaura. Un intervento importante per 
l’intera città, basti pensare che sono circa 
60 gli ausili che la de Banfield presta set-
timanalmente alle famiglie triestine che 
necessitano degli strumenti non immedia-
tamente disponibili da parte dell’Azienda 
Sanitaria.

Quali sono i principali obiettivi che si 
pone assumendo la presidenza della de 
Banfield?
Dare maggiore solidità finanziaria all’As-
sociazione, evitando la progressiva ero-
sione del suo capitale. Intendo in partico-
lare coinvolgere maggiormente le aziende 
triestine e le istituzioni, a cominciare dal-
la Regione che proprio lo scorso anno ha 
varato una legge per il riconoscimento, la 
valorizzazione e il sostegno dei caregiver 
familiari.

Una legge sostenuta e sollecitata proprio 
dalla de Banfield che negli ultimi anni ha 
concentrato la sua azione sull’assistenza 
ai caregiver.
È così, del resto sono proprio i cargiver, 
ovvero i familiari delle persone, per lo più 
anziane, affette da Alzheimer, Parkinson o 
altre forme di demenza, i nostri principali 
interlocutori. Sono persone che si trovano, 
spesso improvvisamente, a cercare un aiuto, 
un supporto per affrontare la malattia dege-
nerativa dei propri cari e non c’è purtroppo 
una rete pubblica in grado di garantire loro 
la necessaria assistenza. Oltretutto in que-
ste situazioni è molto importante anche la 
componente umana e psicologica accanto 
a quella professionale. È anche questo il 
sostegno che cerchiamo di assicurare ai ca-

Massimo Simeon, l'avvocato che ha sposato 
la causa dell'Associazione de Banfield

Quarantotto anni, triestino d’adozione, 

è un avvocato specializzato in diritto 

civile, societario e della crisi d’impresa. 

È inoltre curatore fallimentare e com-

missario giudiziale. È stato anche do-

cente a contratto di Diritto fallimentare 

all’Università di Trieste e, sempre per 

l’Ateneo, componente della Commis-

sione rettorale Spin-off e Trasferimento 

tecnologico. 

Dal 2020 è presidente della Fondazione 

Finney e, dal maggio scorso, dell’Asso-

ciazione de Banfield.

MASSIMO SIMEON

L’Assemblea dei Soci del 28 mag-
gio ha votato la composizione del 
nuovo Consiglio Direttivo 2024 
-2027. Entrano l’Ingegner Pieran-
tonio Taccheo e il nuovo Presiden-
te Massimo Simeon che suben-
trano a Cristiano Degano e Maria 
Teresa Squarcina.

regiver che si avvicinano ai nostri sportelli, 
della de Banfield e di Casa Viola.

Cercherete quindi una maggior sostegno 
da parte delle istituzioni ma anche dei 
privati.
Certamente. La de Banfield è un patrimonio 
della città ed è giusto che tutta la città la 
sostenga, non solo le istituzioni ma anche la 
cosiddetta società civile. Abbiamo bisogno 
di una maggiore continuità delle entrate, 
altrimenti è difficile programmare un’azione 
efficace in un territorio sempre più anziano 
e caratterizzato da un progressivo aumento 
delle patologie degenerative.

Cristiano Degano
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Le proiezioni demografiche prevedo-
no che nel 2051 in Italia ci saranno 280 
anziani ogni 100 giovani under 15. Con 
l’aumento della popolazione anziana e 
l’allungamento dell’aspettativa di vita 
progettare e realizzare efficienti inter-
venti di supporto alla vecchiaia non è 
solo una scelta responsabile, ma anche 
una necessità.

Per questo l’Associazione de Banfield 
conduce un costante monitoraggio 
dell’attività svolta con l’obiettivo di 
aiutare sempre più famiglie e sempre 
meglio. Siamo così in grado di dire che 
nel 2023 l’Associazione ha preso in ca-
rico 1.913 anziani fragili. Tra loro 944 si 
rivolti a noi per la prima volta e il 28% 
di queste persone sono state indirizza-
te alla de Banfield dai servizi socio-sa-
nitari pubblici, un dato che ci deve far 
riflettere perché indica in maniera ine-
quivocabile quanto il nostro operato 
incida sui servizi del territorio.

TABELLA SEGNALAZIONI
Servizi socio-sanitari pubblici 264

Altro 75

Conoscenza diretta 556

Promozione 20

Servizi privati 29

Totale 944

Un’altra considerazione importante è 
quella relativa alla quantità delle azioni 
di supporto svolte dall’Associazione e 
alla rilevanza del servizio ausili offerto. 
Nel 2023, infatti, la de Banfield ha effet-
tuato 9.805 interventi per il sostegno 
diretto agli anziani fragili, il 48% di essi 
riguardava proprio il prestito ausili.

L’intervento di prestito ausili non consi-
ste solo nell’effettiva consegna dell’au-
silio, ma può concretizzarsi, ad esem-
pio, nella formazione all’utilizzo dello 
stesso che viene fatta con la famiglia e 

che serve ad evitare infortuni. Un altro 
esempio d’intervento relativo al presti-
to ausili può essere anche la visita do-
miciliare svolta per verificare l’idoneità 
dell’ambiente all’assistenza e la dispo-
nibilità delle attrezzature più adatte ai 
bisogni individuali della persona e del-
la casa in cui vive. Parliamo quindi di 
un servizio articolato e flessibile, che 
risponde a molteplici necessità e che 
non si esaurisce nella mera consegna 
dell’attrezzatura richiesta.

Restando in tema, significativo è anche 
il dato relativo alle azioni di assistenza 
a domicilio svolte nel corso dell’anno. 
Si tratta di 2.710 interventi che si tra-
ducono, nella maggior parte dei casi, 
in sedute a domicilio di Attività Fisica 
Adattata. Questo progetto, coordinato 
da un’infermiera specializzata e svolto 
da operatrici socio-sanitarie opportu-
namente formate, prevede la costruzio-
ne di un percorso individuale che aiuta 
la persona fragile a recuperare almeno 
parte della propria autonomia attraver-
so mirati esercizi di mobilizzazione e il 
monitoraggio della condizione di salute.

Per quanto concerne CasaViola, duran-
te l’anno sono stati seguiti 209 care-
giver di persone con demenza attra-
verso numerose attività, che spaziano 
dall’organizzazione di cicli formativi 
e gruppi di mutuo aiuto, ai corsi per la 
stimolazione cognitiva e il benessere, 
ai colloqui di sostegno psicologico per 
familiari.

Al lavoro di sostegno diretto alla perso-
na fragile e alla sua famiglia, si aggiunge 
quello svolto in collaborazione con le 
istituzioni e altri enti del territorio. Mag-
giori informazioni a riguardo sono pre-
senti nel Bilancio Sociale che abbiamo 
redatto per il secondo anno di seguito, 
pur non avendo obbligo di legge. In esso 
sono racchiuse numerose informazioni 
e approfondimenti su quanto realizzato 
dall’Associazione nel corso del 2023 e 
sull’impatto che ha l’operato di soci, vo-
lontari, collaboratori e donatori sulle at-
tività fatte. Il Bilancio Sociale è sempre 
disponibile sul sito dell’Associazione ed 
è possibile, per chi lo desidera, richie-
derne una copia cartacea.

L’Associazione continua a crescere
Oltre 2.000 tra anziani e caregiver aiutati e quasi 10.000 gli interventi

2.503
interventi di assistenza  
a domicilio

1.427
consulenze sociali

916 
consegne di presidi
per l’incontinenza

4.752
per il prestito
ausili sanitari 15%

9%

28%

48%

INTERVENTI TOTALI 
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Durante la terza settimana di marzo si 
tiene la campagna di sensibilizzazione 
internazionale La Settimana del Cervel-
lo®, pensata per favorire la conoscen-
za delle neuroscienze e stimolarne la 
ricerca. Quest’anno l’Associazione ha 
deciso di partecipare con l’evento Il 
Cervello scende in Piazza, con la co-or-
ganizzazione del Comune di Trieste e il 
fondamentale contributo della Fon-
dazione Finney.

Nel corso dell’iniziativa, svoltasi dal 13 
al 17 marzo, le operatrici e i volontari 
della de Banfield hanno stazionato in 
uno speciale stand in Piazza della Borsa 
dove i passanti hanno trovato:

	§ Materiali informativi per preservare 
la salute del cervello.

	§ Laboratori ludici per l’allenamento 
della mente.

	§ Esercizi di stimolazione cognitiva per 
persone con demenza.

	§ Consulenze professionali per l’assi-
stenza all’anziano e alla persona con 
demenza.

	§ Speciali biscotti, senza lattosio né 
glutine, realizzati per l’occasione dal-
la Pasticceria da Ily.

Al termine di ogni giornata si è tenuta 
una conferenza a carattere divulgativo 
su diversi temi legati alle neuroscien-
ze e all’invecchiamento sano e attivo, 
con importanti ospiti. Il calendario 
degli incontri si è aperto con Maria 
Luisa Princivalli nell'appuntamento 
Invecchiare bene e con energia. Il se-
condo giorno è stata la volta di Chiara 
Modricky, biologa nutrizionista, che 
ha curato la conferenza Mangi con il 
cervello!. Il venerdì il neurobiologo En-
rico Tongiorgi ha approfondito il tema 
Il cervello attraverso le diverse età. Infi-
ne, il weekend è stato all’insegna della 
stimolazione e del divertimento con 
Musica, percorsi terapeutici e cervello 
curata da Chiara Maria Bieker di Aulòs; 
in conclusione si è svolta la conferenza 
di Giorgio Dendi e di Antonio Giacomin  
Allenamento del cervello, tra metodi tra-
dizionali e realtà immersiva.

Tutte le conferenze sono state trasmes-
se anche in diretta Facebook e sono 
tutt’ora disponibili sul canale YouTube 
dell’Associazione.

L’iniziativa ha riscontrato un notevole 
successo, suscitando la curiosità di cit-
tadinanza e istituzioni, tanto che siamo 

già al lavoro per la seconda edizione!

Da ormai diversi anni le socie dell’Inner 
Wheel Club Trieste sposano la missione 
dell’Associazione de Banfield sostenen-
do fattivamente i diversi servizi che essa 
offre. Questo febbraio, in particolare, 
hanno deciso di supportare le attività 

del magazzino donando l’acquisto di tre 
nuovi ausili: una comoda, una carrozzina 
e un letto ospedaliero.

Per ringraziarle del generoso gesto, il 6 
marzo abbiamo avuto il piacere di ac-
compagnare una delegazione del Club e 
altri gentili donatori in una visita guidata 
nella nuova sede di Via Rio Primario 4. 
Tanta curiosità e numerose le domande 
fatte sul servizio e sulle modalità con cui 
gli ausili vengono igienizzati, sanificati, 
manutenuti e prestati. Domande a cui 
hanno risposto direttamente le opera-
trici e i volontari del magazzino che con 

partecipazione hanno condiviso i dettagli 
del loro prezioso impegno quotidiano.

La quantità di ausili prestati ogni anno 
dalla de Banfield è in costante aumento 
e di conseguenza resta sempre pressan-
te la necessità di contare su una solida 
squadra di lavoro. È sempre possibile 
donare il proprio tempo a chi vive una 
vecchiaia fragile e ha bisogno di un ausi-
lio per continuare ad abitare a casa. Per 
comunicare la propria disponibilità ba-
sta chiamare lo 040362766. Entra a far 
parte del coeso gruppo di volontari del 
magazzino!

Via Rio Primario, il magazzino raccontato dai volontari 

Il Cervello scende in Piazza grazie alla de Banfield
Una settimana di conferenze, laboratori e tanta sensibilizzazione
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Martedì 11 giugno, nel Palazzo della Re-
gione in piazza Unità a Trieste, sono stati 
presentati i risultati del sondaggio sulla 
situazione dei caregiver lavoratori del 
Friuli Venezia Giulia, un impegno che 
l’Associazione aveva preso al 1° Caregi-
ver Day regionale. Si tratta di un tema 
particolarmente caro alla de Banfield 
che si è adoperata affinché avesse il giu-
sto spazio anche all’interno della Legge 
regionale n. 8 del 24 febbraio 2023.

Il sondaggio era stato commissionato a 
SWG dall’Associazione con il sostegno di 
Confindustria Alto Adriatico e di Fnp Cisl 
FVG per comprendere meglio i bisogni e 
i vissuti dei caregiver che lavorano, in-
dividuando le difficoltà e le necessità di 
coloro che devono dividersi tra compiti di 
cura, obiettivi professionali e vita privata.

Presenti all’incontro l’Assessore re-
gionale al Lavoro Alessia Rosolen, il 
neo-presidente dell’Associazione de 
Banfield Massimo Simeon – alla sua 
prima uscita pubblica dopo l’elezione 
delle scorse settimane – Carlo Minisini, 
vicepresidente dell’Associazione Soli-
darietà Trieste.

Gli interventi tecnici sono stati a cura 
di Stefania Ilinca, dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità, di Giulio Vidotto 
Fonda e Ludovica Leone, responsabi-
li del sondaggio per SWG, di Ludovico 
Carrino, ricercatore in Economia Pub-
blica dell’Università di Trieste e del 
King’s College London, di Massimiliano 
De Falco, assegnista di ricerca in Diritto 
del Lavoro dell’Università di Udine.

Alle riflessioni generali proposte dagli 
intervenuti, tra cui quelle dell’Asso-
ciazione de Banfield rappresentata da 
Giovanna Pacco e Christina Sponza, ha 
aggiunto le sue considerazioni Miriam 
Totis della Direzione centrale salute, 
politiche sociali e disabilità della Re-
gione FVG.

Dal sondaggio emerge che il numero 
dei lavoratori che si dichiarano caregi-
ver (il 29%) si avvicina al dato nazionale 
e nella metà dei casi il compito di cura 
è rivolto a persone ultra 80enni che 

soffrono soprattutto di problemi cronici 
di salute fisica o disabilità motoria (vedi 
grafico 1).

Le ricadute sui caregiver si fanno senti-
re soprattutto sulla compressione del 
tempo libero, nel malessere psicologi-
co e nella rinuncia alle vacanze, per poi 
estendersi alla cura dei figli, al lavoro e 
alla vita relazionale (vedi grafico 2).

A partire dai dati rilevati da SWG, l’Asso-
ciazione de Banfield ha evidenziato la 
necessità di procedere con indagini più 
approfondite azienda per azienda con 
un lavoro meticoloso che la de Banfield 
ha già iniziato a fare e che soltanto con 

la collaborazione delle organizzazioni 
datoriali e sindacali sarà possibile por-
tare a compimento a beneficio di tutti.
Dal lato del terzo settore è possibile 
supportare le aziende impegnate in 
progetti di conciliazione specifica-
mente dedicati ai caregiver familiari 
attraverso una approfondita analisi dei 
bisogni e la redazione di piani di conci-
liazione personalizzati, oltre a lavorare 
sul piano della formazione dei quadri 
e dei responsabili delle risorse umane 
per sensibilizzare, informare e aiutare a 
comprendere le esigenze specifiche dei 
caregiver lavoratori e le modalità più 
idonee di supporto.

Presentati i dati SWG sui caregiver lavoratori della Regione
Il 29% dei professionisti del Friuli Venezia Giulia accudisce una persona fragile

Grafico 2

Grafico 1
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Io sono la sorella di Annamaria e la figlia 
di Laura, due persone che hanno biso-
gno della stimolazione cognitiva. Grazie 
a CasaViola abbiamo trovato un am-
biente familiare dove caregiver e perso-
na con disturbi cognitivi possono vivere 
momenti di convivialità e serenità, colla-
borando tutti assieme. 

Allo stesso tempo e nello stesso luogo, il 
caregiver trova un ambiente di supporto, 
il familiare una normalità e, entrambi, 
un momento di dialogo, gioco e risate. 

Queste parole sono di Daniela, una ca-
regiver con cui abbiamo costruito un 
percorso di supporto molto variegato 
che conta anche sulle attività di sti-
molazione cognitiva di CasaViola. Ad 
oggi nella sede di via Filzi si incontra-
no due gruppi a cadenza settimanale 
condotti dalla nostra neuropsicologa 
Rosanna Palmeri, con il supporto delle 
tirocinanti Chiara e Manuela, e dedicati 
alla coppia caregiver/persona con de-
menza. Sono attivi anche due percorsi 
di musicoterapia organizzati con l’as-
sociazione Aulòs: uno di lunga durata, 
per un accompagnamento continuati-
vo che permetta di verificare l’efficacia 
terapeutica di quest’attività, e uno di 
cinque incontri, che si rinnova in base 
alle richieste.

La de Banfield ha inoltre deciso di met-
tere gratuitamente a disposizione delle 
famiglie diversi strumenti di stimola-
zione cognitiva. A febbraio è stata ac-
quistata un’apposita bambola di Doll 
Therapy da utilizzare a CasaViola, ma 
ci sono anche gli strumenti che vengo-
no donati alle famiglie affinché possa-
no beneficiarne soprattutto a casa. È 
questo il caso dei cuscini e delle borse 
sensoriali realizzate a mano da alcune 
delle volontarie dell’Emporio della So-
lidarietà che, create in base alle indica-
zioni della dott.ssa Palmeri, sono molto 

utili per le persone con demenza in fase 
avanzata.

Infine, l’Associazione ha elaborato Il 
mio diario, sussidio pensato per la com-
pilazione da parte della persona fragile, 
affinché ne favorisca l’orientamento 
nel tempo, lavori sulle abilità residue e 
fornisca strumenti utili per la relazione 
a chi l’accudisce. È a disposizione sia 
in formato cartaceo, su richiesta, sia 
in formato digitale, sul sito www.care-
giveracademy.it. Il mio diario ha al suo 
interno schede biografiche, pagine d’a-
genda, esercizi di stimolazione cogniti-
va, liste della spesa semplificate e tanto 
altro. Per permettere la massima perso-
nalizzazione dello strumento, sono in 
fase di sviluppo anche numerose sche-
de aggiuntive (più di 400) che vengono 
man mano caricate sul sito e che pro-
pongono approfondimenti biografici su 
specifici temi, esercizi supplementari e 
diverse versioni di impaginazione grafi-
ca. Attualmente si tratta di un prototipo 
in sperimentazione con diverse fami-
glie. L’obiettivo è quello di pubblicare la 
versione definitiva nel 2025.

Stimolazione cognitiva, tutta l’offerta 
della de Banfield
Tra gruppi in CasaViola e nuovi strumenti

LA DFC DI MUGGIA  
ALLUNGA IL PASSO 

Nel 2020 Muggia è diventata il primo 
Comune Dementia Friendly della 
Regione FVG, grazie al lavoro che 
da anni l’Associazione de Banfield 
svolgeva insieme al Servizio Sociale 
del Comune e all’ASUGI. Nel tempo 
la città amica delle persone con de-
menza si è ampliata e ora vi prendo-
no parte il Museo Carà, la Biblioteca 
comunale, la Pro Loco e dieci attività 
commerciali che hanno seguito una 
formazione specifica e si propongo-
no come punti di riferimento. 

È un modello che funziona, testimo-
niato dal numero ma soprattutto 
dalle parole delle persone coinvolte, 
che esprimono solidarietà e sollievo. 
Per questo l’Ente gestore dell’Ambi-
to Carso Giuliano ha deciso di allar-
gare l’iniziativa all’intero territorio, 
appoggiandolo anche finanziaria-
mente. È infatti in partenza il proget-
to triennale che vede nuovamente 
impegnata la de Banfield nella rea-
lizzazione delle attività che, da ades-
so, potranno beneficiare di una pro-
grammazione di più ampio respiro.

Muggia
2024
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La guida per vacanze estive serene e accessibili

Spesa gentile, per chi al supermercato è in difficoltà

Continua la collaborazione con Coop 
Alleanza 3.0 con la sperimentazione di 

un progetto per l’inclusione di chi, per 
ragioni di età, disabilità, decadimento 
cognitivo o altro, ha qualche difficoltà: 
la Spesa gentile.

Fare la spesa è un’attività che consen-
te alle persone di continuare a pren-
dersi cura di sé stesse ed è anche una 
occasione di contatto sociale (spesso 
l’unico che permane). Può però diven-
tare faticosa incombenza se sono state 
perse alcune capacità cognitive, fisiche 
o anche soltanto se ci si trova, per qual-
sivoglia ragione, a vivere un momento 
temporaneo di spaesamento. L’obietti-
vo del progetto Spesa gentile è di sem-
plificare tale attività contribuendo con 

un piccolo aiuto a mantenere il più a 
lungo possibile l’autonomia e le capa-
cità residue.

Al momento, sono coinvolti nel proget-
to i negozi triestini Coop di Largo Barrie-
ra e delle Torri d’Europa. Nei prossimi 
mesi in questi supermercati, in giorni 
e orari fissi, volontari formati e ricono-
scibili dalla pettorina rossa gireranno 
tra le corsie: saranno in grado di inter-
cettare e dare una mano a eventuali 
clienti in difficoltà, in modo discreto, 
non invasivo e rispettoso della loro fra-
gilità. È possibile offrirsi come volontari 
chiamando allo 040362766.

Come rendere 
più bella per tutti 

la stagione delle vacanze.

Qualche consiglio 
per un’estate 
più serena.

MUSEI & ATTRAZIONI 
Verifica che siano facilmente accessibili.
•	 Rampe non troppo pendenti
•	 Rampe dotate di corrimani, ben segnalate e 

illuminate
•	 Ascensori spaziosi per il passaggio  

di una carrozzina
•	 Bagni con lavabo sospeso e maniglioni  

di sostegno

MEZZI DI 
TRASPORTO 

Prenota in anticipo treno, aereo, 
autobus o nave. 

Se necessaria e disponibile, 
richiedi l’assistenza.

AL MARE 
Scegli una spiaggia attrezzata per l’accessibilità.
•	 Lidi organizzati con cabine più larghe
•	 Passerelle fino al mare che consentono il 

passaggio delle carrozzine
•	 Servizi igienici idonei
•	 Presenza di personale preparato

HOTEL & APPARTAMENTI
Chiedi alcune fotografie della camera, del bagno, delle 
aree di svago, degli spazi comuni, delle piscine e delle 
aree di attività: assicurati che non ci siano barriere  
architettoniche e che la struttura  
sia attrezzata per persone con disabilità
•	 Accesso senza gradini
•	 Porte automatiche
•	 Tavoli adatti alle sedie a rotelle
•	 Corridoi ampi
•	 Ascensori
•	 Camere spaziose e bagni accessibili 
•	 Parcheggio vicino alla porta d’entrata 

IN MONTAGNA
Scegli una località nelle vicinanze di un’associazione 
che si occupa di inclusione sociale e di 
abbattimento delle barriere architettoniche. 
In questo modo, sarà facile organizzare passeggiate 
e tour con mezzi di trasporto adeguati e con 
l’assistenza necessaria per muoversi in tutta 
sicurezza. Rivolgiti a un’agenzia viaggi per conoscere 
tutti i servizi per persone con disabilità offerti nelle 
diverse località di montagna.

Dal mese di ottobre 2023 l’Associazione 
de Banfield è entrata a far parte della 
rete internazionale di

EIDD-Design for All Europe, l’organiz-
zazione Europea che si occupa della 
progettazione per la diversità umana, 

l’inclusione sociale e l’uguaglianza. Con 
l’obiettivo di aiutare le persone fragili a 
godersi l’estate, abbiamo realizzato una 
piccola guida su come assicurarsi di or-
ganizzare una vacanza accessibile. Ecco 
i nostri consigli.

Prima di partire, informati bene sulla 
tua destinazione!

Se hai dei dubbi chiedi un consulto 
all’Associazione de Banfield scrivendo a 
info@debanfield.it.
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Ogni stagione  
il suo Burraco

Il 21 marzo le volontarie dell’Emporio 
della Solidarietà, con la collaborazio-
ne della "Società Triestina della Vela" 
hanno organizzato il Burraco di Prima-
vera. Dopo il successo del torneo del-
lo scorso autunno si è deciso di ripro-
porre l’evento che, anche in questo 
caso, ha potuto contare sulla parteci-
pazione di numerosi giocatori grazie 
ai quali sono stati raccolti 1.888 euro 
destinati al sostegno degli anziani. 

Ma c’è di più, ad ottobre verrà ripro-
posto il torneo autunnale, per con-
tinuare supportare le persone fragili 
anche attraverso il divertimento e lo 
spirito sociale del Burraco. L’obiettivo 
del torneo è infatti quello di raccoglie-
re fondi per lo svolgimento delle at-
tività di assistenza a domicilio svolte 
dall’Associazione. Tutti i dettagli ri-
guardanti le iscrizioni saranno pub-
blicati sul sito della de Banfield e sul-
la sua pagina Facebook.

Il 36° Trofeo  
Baron Banfield

Si rinnova anche l’annuale appun-
tamento del Trofeo Baron Banfield, 
organizzato dallo Yatch Club Adriaco. 
Giunta alla sua 36° edizione, la regata 
si terrà, come di consueto, il primo sa-
bato di settembre, ossia il 7. Per infor-
mazioni e iscrizioni è possibile contat-
tare la segreteria dello Yatch Club.

Il Torneo di Golf  
a settembre

Il Golf Club Trieste, per il terzo anno 
consecutivo, ha organizzato il Trofeo de 
Banfield. Con la finalità di raccogliere 
fondi a sostegno delle attività dell’Asso-
ciazione il torneo si terrà il 15 settem-
bre, presso i campi di Padriciano. Info e 
iscrizioni saranno disponibili sul sito del 
Golf Club.

Caregiver Day FVG: 
la nuova edizione

Lunedì 7 ottobre a partire dalle 
08:30 all’Auditorium regionale di 
Via Sabbadini 31, Udine, si svolgerà 
il 2° Caregiver Day del Friuli Venezia 
Giulia. Istituita per sensibilizzare le 
istituzioni e la collettività sul valore 
sociale di chi, ogni giorno, dedica il 
proprio tempo alla cura delle per-
sone più fragili, la Giornata dei Ca-
regiver familiari viene celebrata per 
la seconda volta in base alla legge 
regionale n. 8 del 24 febbraio 2023.  

Il tema dell’evento, organizzato come 
l’anno scorso dalla Regione Auto-
noma Friuli Venezia Giulia con la 
collaborazione dell’Associazione de 
Banfield, riguarderà principalmente i 
giovani caregiver, ossia persone con 
meno di trent’anni che svolgono un 
compito di cura nei confronti di un fa-
miliare parzialmente o del tutto non 
autosufficiente (genitore, fratello, so-
rella o nonno che sia).

Agenda

Ospiti di rilievo a CasaViola per fare buona informazione
Sono disponibili sul canale Youtube 
della nostra associazione gli incontri or-
ganizzati da CasaViola su variegati temi 
legati all’assistenza, all’invecchiamento 
o alla demenza, con esperti di diversi 
settori. Si tratta di appuntamenti con 
dialoghi di carattere informativo dove 
i vari ospiti hanno risposto alle doman-
de delle specialiste di CasaViola e degli 
utenti.

Tra gli interventi proposti il più recente 
è Sarà un paese per vecchi con Franco 
Iurlaro in cui si discute della necessità 
di ripensare i servizi a sostegno della 
senilità, facendo tesoro dell’esperienza 

della pandemia. Un altro argomento 
affrontato nel corso delle interviste è 
stato quello delle disposizioni anticipa-
te di trattamento attraverso gli appun-
tamenti Scelte di fine vita: la proposta di 
legge regionale in FVG con l’Associazio-
ne Luca Coscioni e Il testamento biolo-
gico con l’avvocato Daniela Infantino. 
Ospite speciale delle interviste è stato 
anche Nicola Vanacore dell’Istituto 
Superiore di Sanità che nell’incontro I 
nuovi progetti sulle demenze ci ha per-
messo di riflettere sul futuro dell’as-
sistenza alla persona cognitivamente 
fragile nel nostro Paese. I contributi 
economici per l’assistenza all’anziano 

sono stati proposti da Valentina Bene-
detti, Vicepresidente di ACLI FVG, con 
cui abbiamo visto quali sussidi sono 
attualmente disponibili in Friuli Venezia 
Giulia, con l’obiettivo di trovare delle 
soluzioni alternative che aiutino le fa-
miglie ad assistere la persona fragile 
tra le mura domestiche e far fronte alle 
spese impegnative che questa attività 
richiede.

Questi sono solo alcuni esempi, ma i 
temi trattati e gli esperti che si sono 
messi a disposizione sono davvero tanti 
e tutti da scoprire.
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Ringraziamo
	� Annamaria Miot
	� Beneficentia Stiftung	
	� Circolo Aziendale Generali	
	� Confindustria Alto Adriatico	
	� Cristiana Cambissa Fiandra
	� Ester Lorber
	� Fider Srl	
	� FNP CISL Regionale del Friuli Venezia Giulia	
	� Fondazione Berta e Alfredo G. Dorni	
	� Fondazione CRTrieste	
	� Fondazione Finney	
	� Franca Cobez
	� Francesco Rossetti Cosulich
	� Furio Dei Rossi
	� Gianfranco Gutty
	� Giorgio Trampus
	� Giulio Donati
	� Golf Club Trieste	
	� Inner Wheel Club Trieste 
	� La Portizza S.r.l. - Fiume in rosa	
	� Lucio Chiricozzi
	� Nicoletta Cavalieri in Magris
	� Pro Loco Muggia Aps
	� Società Triestina della Vela	
	� Vladimiro Bandi
	� Le volontarie dell’Emporio della Solidarietà 

per le numerose ore dedicate alla realizzazio-
ne dell’Evento di Natale e all’organizzazione 
dei burrachi stagionali.

	� La Camera di Commercio di Trieste per la con-
cessione dell’utilizzo dell’atrio per l’Evento di 
Natale

	� 	Tutti i volontari e le volontarie che si sono 
adoperati per la realizzazione dell’evento “Il 
Cervello scende in Piazza”, distribuendo ma-
teriale informativo, accogliendo i partecipanti 
e spiegando quanto realizzato dall’Associa-
zione. Ringraziamo inoltre la Pasticceria da Ily 
per la realizzazione dei biscotti dedicati. Un 
grazie speciale a tutti gli oratori che con gran-

Associazione Goffredo de Banfield - ONLUS OdV

Sede Legale: via Fabio Filzi, 21/1 - 34132 Trieste
Sede Operativa: via del Lavatoio, 4 - 34132 Trieste
tel 040 362766 - fax 040 774938
e-mail: info@debanfield.it - www.debanfield.it
codice fiscale 90034190323

Organo di Amministrazione

Presidente: Massimo Simeon

Vicepresidente: Mariella Magistri De Francesco

Tesoriere: Franco Magistri

Segretario: Pierantonio Taccheo

Consiglieri: Maria Teresa Bassa Poropat, Cristia-
na Cambissa Fiandra, Franco Magistri, Mariella 
Magistri De Francesco, Sebastiano Mosterts de 
Banfield.

Organo di Controllo
Sindaco: Paolo Davanzo
Presidente Collegio: Giulia Gardin
Sindaco: Paolo Marchesi 
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Registrazione al Tribunale di Trieste n. 885 del
22.10.1994

Direttore Responsabile
Leopoldo Petto

Comitato di redazione
Esther Bianco, Cristiano Degano, Antonella De-
ponte, Maria Rosa Maetzke, Giovanna Pacco, 
Christina Sponza
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Stampa
Lithostampa

La tiratura di questo numero è di 7.000 copie

Gli ausili aiutano a riprendere in mano la propria vita.
Per garantire a tutti un accesso gratuito e sicuro all’ausilio di cui hanno bisogno per 
vivere con dignità fai una donazione:

Puoi donare:
	� online con Carta di credito o PayPal sul nostro sito www.debanfield.it
	� sul conto corrente postale numero 14530349
	� sul conto corrente bancario Unicredit Banca IBAN IT 31 Y 02008 02230 00000 5533689
	� destinando il tuo 5x1000 sulla dichiarazione dei redditi C.F. 90034190323

Una carrozzina, un deambulatore, un letto ospedaliero 
o semplicemente un cuscino possono fare la differenza 
nella giornata e nel futuro delle persone fragili.

I CONTRIBUTI SONO LIBERI (e si possono detrarre).
L’Associazione Goffredo de Banfield è iscritta al n. 12 del Registro generale del volontariato
organizzato della Regione Friuli Venezia Giulia. In quanto tale è una ONLUS di diritto ai sen-
si del D.L. 4.12.1997 n. 460, sezione II, art.10, comma 8 (G.U. suppl.ord. n.1 /L dell’1.1.98).

de disponibilità sono intervenuti negli incontri: 
Maria Luisa Princivalli, Chiara Modricky, Enrico 
Tongiorgi, Chiara Maria Bieker, Giorgio Dendi e 
Antonio Giacomin. Un ulteriore ringraziamento 
ad Antonio Giacomin per essersi prestato an-
che all’organizzazione delle dirette Facebook 
degli incontri, mettendo a disposizione anche 
la propria attrezzatura. Infine, grazie al Comu-
ne di Trieste per aver concesso la co-organizza-
zione dell’evento e alla Fondazione Finney per 
averlo, di fatto, reso possibile.

	� 	Tutte le volontarie e i volontari che negli ultimi 
mesi hanno partecipato alla realizzazione dei 
vari banchetti informativi in piazza.

Seguici sui social e visita il sito!

Vuoi ricevere il bollettino  
via e-mail? 

Se hai un indirizzo di posta elettronica 
comunicacelo, così ci aiuterai ad  

essere più efficienti e a destinare ancora 
più risorse alle nostre attività. Saremo 

più vicini e più uniti nella solidarietà!

scrivici a info@debanfield.it

Sostienici!


